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l ' U n i t à / giovedì 15 gennaio 1976 PAG. il / le regioni 
Si aggrava la situazione occupazionale 

asilicata: licenziati 
centinaia di forestali 

Negativo esito dell'incontro al Comune di Matera per i disoccupati — Sessanta 
cantieri chiusi — Assemblea a Monlescaglioso — Lotta unitaria a Maratea per 
la Pamafi — Una in!erpelianza alla Regione presentata dal compagno Caserta 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 14 

L'incontro di questa mattina al Comune di 
Matera sul problema dei disoccupati .si e 
concluso con un nulla di fatto in quanto 
i rappresentanti delie maggiori imprese cit
tadine hanno dichiarato di non poter acco
gliere le proposte avanzate dal vicesindaco 
socialista Agostiniano relative air-avviamento 
al lavoro dei disoccupati. Una assemblea è 
stata convocata in serata dai sindacati presse 
In camera comunale del Lavoro. 

Centinaia di lavoratori forestali licenziati. 
minacce di licenziamento per numerosi altri 
dipendenti dell'ente forestale e del Consor
zio di bonifica, sessanta cantieri già chiusi 
in provincia di Potenza, bloccata la produ
zione di numerose piccole labbnche, cassa 
integrazione m diverse grandi aziende: que-
hto in sintesi il quadro della situazione occu
pazionale in Basilicata cosi come si presenta 
in questi giorni e che è al centro della vast i 
mobilitazione unitaria in atto m tutti 1 
Comuni. 

A Montescaglioso, dove sono minacciati di 
licenziamento 11*5 braccianti, ha avuto luogo 
un'assemblea al termine della quale è stato 
approvato un documento inviati alla Regione 
o «i gruppi consilari democratici per cui si 
chiede un intervento dell'ente che sblocchi 
l'attuale critica situazione. A Pomarlco 200 
disoccupati, fra cui molti giovani, si sono 

organizzati in Lega e hanno aperto una 
vertenza con il Comune. La piattaforma 
nvtndicativa è stata preparata nel corso di 
un'assemblea pubblica. Per 1 200 torestali 
licenziati di Tricanco un incontro è previsto 
per il 19 alla Regione. Si estende la lotta 
unitaria a Maratea per il lavoro alla Pamafi. 

Intanto, il compagno consigliere regionale 
Giovanni Caserta ha presentalo una inter
pellanza con la quale, di lronte alla prospet
tiva di massicci, ulteriori licenziamenti di 
operai forestali, chiede innanzitutto un tem
pestivo ed adeguato intervento del diparti
mento agricoltura e foreste della Regione 
Basilicata per prevenire e fugare tale mi
naccia; chiede inoltre la immediata costitu
zione di « una commissione tecnica che pre
pari una ' (car ta» della forestazione in Basi
licata, la quale si muova secondo le direttive 
dell'assetto del territorio, della forestazione 
produttiva, della prevenzione degli incendi, 
della creazione di prati-pascolo e della zoo
tecnia />. 

Il compagno Caserta ha chiesto infine la 
preparazione di una piano poliennale di spesa 
dei 15 miliardi derivanti alla Basilicata dalla 
Cassa per la forestazione, per interventi di 
emergenza e a medio termine in senso 
programmato e con gestione affidata alle 
comunità montane e ai Comuni. 

f. t. 

SARDEGNA 

Quattro grandi manifestazioni 
Avranno luogo il giorno 20, in occasione dello sciopero generale regionale. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14 

La giornata di lotta del 20 gennaio pro
clamata in Sardegna dalla federazione uni
taria. sarà caratterizzati dallo sciopero gene
rale di ventiquattro ore nelle città, nelle 
campagne, nelle zone industriali e da quattro 
manifestazioni centrali a Nuoro (parlerà 
Rinaldo Scheda), a Sassari (Luigi Macarioi. 
a Carbonia (Romei» e «i Oristano. 

In previsione dello sciopero, delle mani-
lest.izioni. delle assemblee — che verranno 
organizzate in decine e decine di centri con 
l'interveento di sindaci e dei consigli co
munali — si svolge in tut ta l'isola un ampio 

lavoro preparatorio. La discussione verte 
sui temi della crisi politica nazionale col
legati a quelli della programmazione in Sar
degna e della svolta da portare avanti 
nella regione per realizzare una vera rina
scita con il concorso effettivo di tutte le 
forze sociali. 

Vi sono proposte che. fin d'ora, possono 
essere assunte con gli strumenti già dispo
nibili su scala regionale per bloccare la crisi 
economica e puntare sull'incremento della 
occupazione. Si t rat ta di interventi in mate
ria di edilizia abitativa e scolastica, di 
agricoltura, zootecnia e forestazione, di in
dustria manifatturiera, di scelte in tema 
di riforma della pubblica amministrazione. 

SICILIA - Si prepara una grande manifestazione regionale della gioventù 

Una battaglia di massa per 
il preavviamento al lavoro 

Sulla disoccupazione giovanile si è svolta una riunione presieduta dal compagno Occhetto - Un appello alle orga
nizzazioni di partito - Nuovi investimenti e, nel contempo, una diversa politica economica in particolare nel Sud 

Bari: un rione 
in subbuglio 

per due 
esplosioni 

e un falso 
allarme 

Dalla nostra redazione 
BARI . 14 

Un intero rione, quello di 
Poggiofranco, in subbuglio, 
momenti di terrore stamane 
per quello che doveva rive
larsi, al tempo stésso, un fal
so allarme e una singolare 
coincidenza. Tutto è comin
ciato quando alla scuola me
dia « Zlngarelli » è giunta la 
ennesima telefonata anonima 
che preannunciava l'esistenza 
di una bomba. 

Il preside — avvisato della 
telefonata — ha disposto im
mediatamente lo sgombero 
delle aule; ma proprio men
tre i primi bambini uscivano 
dall'edificio si sono udite due 
violente esplosioni (soltanto 
più tardi si accerterà che si 
trattava dello scoppio di due 
mine in un cantiere della 
periferia). In quel momento 
però il panico l'ha fatta da 
padrone e tra i ragazzi e la 
gente che si trovava nei pres
s a s i sono avute scene di 
vero terrore. 

Un susseguirsi di voci e di 
false informazioni ha fatto il 
resto: in pochi minuti davan
ti alla < Zingarolli » sono ac
corsi decine di genitori ango
sciati per la sorte dei figli, 
pattuglie di volanti, carabi
nieri, uomini dell'antiterrori
smo, vigili del fuoco. C'è vo
luto un bel po' prima di ca
pire, e di convincere la gente, 
che nella scuola tutto era a 
posto e che i bambini non 
correvano rischi. 

L'amministrazione democratica chiede giustizia contro ogni speculazione 

La giunta di Crotone denuncia i ca 
All'attacco della stampa di destra, teso ad impedire la realizzazione della politica urbanistica del Comune, contribuisce anche il connubio tra DC, PLI e MSI 
Il caso della licenza alla società Edilkroton - Un comunicato del gruppo consiliare comunista che si impegna a fare chiarezza sui « veri nemici della città » 

Dal nostro corrispondente 
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Dighe rotte 
e bacini vuoti 

.1 Cagliari l'erogazione 
dell'acqua e stata ridotta 
ancora di un'ora. Un fatto 
del genere appare come un 
non sento, dui momento 
clic siamo in pieno inter
no. ci sono stati acquaz
zoni e nubifragi e quindi i 
bacini dovrebbero essere. 
ben pieni. Invece no. 

I bacini sono vuoti per
ette le diglie sono rotte. Da 
oltre un quarto di secolo 
i notabili democristiani fci 
affannavano a far crede
re che. co! sistema d: di-
glie distribuite in tut:e la 
parli dell'isola, i acqua sa
rebbe stata sufficiente a 
dissetare le popolazioni, ri
fornire le industrie, irriga
re le campagne. Al'a fine 
si e scoperto che non era 
vero mente. 

In realtà le dighe non 
reggono, e l'acqua piovana 
tiene fatta rifluire ier3o 
il mare, in modo da impc 
dire irrcpaiabiìi catastro 
fi. Quindi, teniamoci ;! ra
zionamento a Cagliari, co
me m qua^i tutta '.a Sar 

degna, prugno nella stagio
ne delle pioiae. 

II guaio e che non si iner
te dire ta venta. Ministri, 
assessori, direttori, funzio
nari troiano la soluzione 
del silenzio. Parlare signi
fica denunciare il marcio 
che si è accumulato, si
gnifica rinunciare a cari
che utilissime, insomma 
tuoi dite farsi bruttare •• 
non essere p:u premiali 
maaari con un posto in 
Parlamento (come e sue 
caso a qualche de che a-
i rebbe domito finire m c'-
tro posto). 

E' evidente che sono in
dispensabili cambiamenti. 
m pruno luogo eliminando 
l'attinta sottogovernativa. 
che si sviluppa sempre ne
gli enti, o « carrozzoni >•> e 
sclusnamente affidati ni 
controllo delle clientele. 

«Scelte diverse e nuovo 
modo di governare» -
per chi non lo abb.a capi 
tn — cornspoi.de a « siste
mi nuovi di lavoro» <pos
sibilmente con gente toni-
petente e onestai ni cui 
non si abbiano dighe litt
le e bacini vuoti. 

i 

I ! 
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CROTONE. 14 
Un ennesimo attacco contro l'amministrazione comunale di Crotone — con l'evidente ten

tativo di impedire la realizzazione della politica urbanistica che pure era stata approvata al
l'unanimità del Consiglio comunale lo scorso agosto — si sta sviluppando in questi giorni dalla 
solita stampa di destra avallata, in questa occasione, da un ibrido connubio tra DC. PLI e 
MSI. Il pretesto, stavolta, è s tato ricercato nel mancato rilascio della licenza edilizia alla 
società « Edilkroton » che molto tempo fa aveva presentato al comune uno schema di lottiz
zazione in contrada « Carra-

I ! 

r.i -> su di una superficie (cir
ca 23 mila metri quadri) la 
cui proprietà è risultata poi 
contestata Ci un privato, lo 
iiig. Lagani, che. a salva-
L-iia-f-ia de: suoi diritti, ave
va portato i soci della Edil
kroton in giudizio penale e 
civile con la conseguente tra
scrizione dell'atto 

Da questa contestazione. 
quindi, nasceva il primo im
pedimento per il rilascio del
la licenza, impedimento che. 
comunque, l'amministrazione 
comunale, seguendo il pare
re del proprio ledale, aveva 
.suggerito di superare median
te garanzia ipotecaria e fi
deiussione bancaria per le 
spese di urbanizzazione pri
maria e di versare in una 
soluzione l'importo per le spe
se di urbanizzazione seconda
ria. Ciò perchè, in caso di ri
conoscimento dei possibili di
ritti dell'in.;. Lacan:, questi 
non avrebbe potuto pretende
re la restituzione dei suoi de
stinati ad uso pubblico e ser
vìzi. ma soltanto il pagamen
to del corrispettivo valore. 

La Edilkroton. a cui tal! 
garanzie erano s t a f nrhie-
>..-. non ha voluto segu.r- • i 
le suggerimento, e so'o quan
do. alcuni mesi più tardi. ».n 
una >eduta informativa su'lo 
siato dei lavori della variati 
te ni piano regolatore, il tec
nico del Comune faceva rile
vare che a suo parere la lot
tizzazione « Carrara » sconfi
nava nell'area destinata al 
piano per l'edilizi.* economi
ca e popolare ila f 167 >•». — 
ciò eh? costituiva un ulterio
re motivo per i'. div.eto del
la licenzi edilizia — uno dei 
.-ori della Edilkroton. "in*-" 
gr.er Zini , annunciava di aver 
t rans i to privatamente la ver
t e v a sulla proprietà del suo
lo subendo, pero, un vero e 
prc ino ricatto poiché la con
troparte. per tale transaz..)-
ne. avrebbe richiesto alia so
cietà la somma di 184 milio
ni di lire. 

Da qui !a montatura scan
dalistica e denigratoria della 
stampa di destra che. ne! gof
fo tentativo di coinvolgere !a 
amministrazione comunale. 
ha parlato di « mercato del
le licenze » e di « intrallaz
zi v sollevando un polverone 
a baie di >si dice >\ di Iette
rò e di « conferenze stam
pa > di privati. 

A questo polverone si sono 
aggiunti anche i democristia
ni. i liberali ed i fascisti del 
MSI chiedendo la convocazio
ne del Consiglio comunale 
« per far luce sulla vicen
da ». Tale iniziativa è. oggi. 
stigmatizzata dal gruppo con

siliare comunista i! quale fa 
rilevare che ce difficile capi
re come sia potuto accadere 
che un partito che si consi
dera democratico, popolare e 
antifascista come la DC giun
ga all'abbraccio con i fascisti 
per portare agli onori di una 
convocazione straordinaria 
de! consiglio comunale una li
te tra privati cittadini circa 
la legittimità deila proprietà 
presentata per la lottizzazio
ne ». Il gruppo comunista 
inoltre si impegna, in colle
gamento col partito, ad ope
rare. anche con iniziative au
tonome. perchè sia fatta 
chiarezza sui veri nemici del
la città, perchè siano ade
guate le strutture del Comu
ne e perchè l'amministrazio
ne poso continuare a lavo
rare portando avanti la sua 

informa che « il sindaco 
Frontera. accompagnato dal 
vicesindaco Colurcio e dallo 
avv. Rosario Medici, si è re
cato presso gli uffici della 
Procura dello repubblica per 
presentare denuncia contro i 
responsabili della campagna 
scandalistica scatenata nel 
confronti dell'amministrazio
ne comunale in ordine* alla vi
cenda della lottizzazione edi
lizia Carrara. Con la denun
cia — prosegue il comunica
to — s: intende perseguire 
sia la stampa che ha monta-

j to lo "scandalo", sia quanti 
I con lettere e dichiarazioni. 
] volutamente incomplete ed 
i artificiose, disorientando l o 
j pinione pubblica, hanno susci-
I tato ed aumentato una vicen-
1 da che degrada !a lotta poli

tica. L'amministrazione co-

Inviato al presidente della Regione sarda 

Tempo pieno dei medici: 
documento dei sindacati 

...... ,— .,„. . . . _„ . „.....................,,..^ ,_„ 
linea urbanistica e la lotta j munale chiede chiarezza e perchè Crotone abbia i circa 
400 miliardi degli investimen
ti promessi. 

L'amministrazione comuna
le. dal canto suo. in un co
municato emesso stamane. 

giustizia e. m tale quadro. 
chiede l'esemplare punizione 
di coloro che sai fatto hanno 
inteso speculare «. 

Michele La Torre 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. !4. 

La Federa/ione sarda CGIL 
CISL UIL ha chie-to ni una 
lettera al presidente della 
giunta regionale on. Del Rio 
e all'assessore alla sanità 
on. Mehs che nessuna deroga 
venga concessa ai medici ì 
quali rifiutano di scegliere 
tra pubb'ici ospedali e ehm 
che private. La richiesta e 
stata avanzata al termine di 
un convegno dei sindacati 
unitari per esaminare il prò 
blema drammatico dell'assi 
sten/a ospedal.cra a Cagl.ar. 
e neTI^ola 

« I>-? dspos. / .on, de.'.a r. 
forma Ospedal.era - si legge 
nella lettera indirizzata .»'.-
l'esecutivo regionale — sono 
precise e ciliare. ì ira d.ci 
assunti alle dipendenze d: un 
ente ospedaliero a tempo de
finito, possono cont.nu.i.o a 

svolgere l'attività liboro-pro-
fession ilo o mutualistica, ma 
devono rinunciare a prestare 
scr. iz:o anche presso le cli
niche priv.ite x. 

La Regione non deve con
sentire deroghe alle disposi 
zioni legislative. Se si accet
tasse la pretesa dell'associa
zione delie cliniche p n \ a t e 
di r i tardare l 'entrata in vi
gore della legge, ogni futura 
iniziai iva di riforma sanita
ria deila Reg one - afferma
no i sindacati nella lettera in-
•. iato agli onorevoli De! Rio 
e Meli.- — s irebbe soggetta 
al'a conte-tazione e a nch.e 
s'è di re.isione da parte del
le categorie ì cui interessi 
i5issono es=ero inevitabilmen
te intaccati dai nuovi mter-
\en*i lf gi-.latr.:. a vantagli.o 
rieg!. m'erei- i delle popola 
zior.i. 

Un documento del gruppo consiliare comunista sulla situazione al Comune 

il PCI per una svolta reale a L'Aquila 
E' necessario attuare concretamente il programma concordato fra tutte le forze democratiche 
La partecipazione del nostro partito al governo cittadino per superare le contraddizioni attuali 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 14. 

Il --lappo lon.-iliare del PCI 
al Comune dell'Aquila si •? 
riunito per esam n.irc la si 
u a ' i o n o politica in rapporto 
alla operatività della giunta 
muncipalo ed alle ultime no
te vicende politiche. Non ve 
dubbio che i! quadro oolitiro 
che ha generato la giunta dei 
4 partiti DC. PSI. PSDI. PRI 
si trovi ad operare in una si 
unzione difficile, profonda
mente squ.librati . determina
ta da antiche gestioni falli
mentari sul piano csecu'.vo 
e su quello politico, e ciò mal
grado alcuni atti posimi e 
qualificanti, che però ebbero 
bisogno del sostegno del PCI. 
che si sono affermati nella 
passata amministrazione «Mu
nicipalizzate, Consigli di Quar
tiere, Piano Regolatore Gene
rale. ecc.). 

La drammatica e pesante 
situazione del Comune, quin

di. non dovrebbe e.-v-er-e ict.o 
ta alle forze politiche che ne. 
diversi livelli hanno .ussunto 
nel passito re=ponsabilit«. d: 
re ' te di d.rczi'iie. ed e p 
qa-vto che i comunisti nte.v 
gono che non si possi oggi 
'> scoprire « che il Cor.mr. • 
« non funziona •> e quindi as
sumere 3ttegz:amenti d: "de 
nuncia * che mancano di in
dividuare gli obiettavi La ve 
n t à è che lo stato degli -T.ti 
locali aquilani «Comune. Ospe
dali, Aziende, tee» e talrren 
te erave che es.ge dalle forze 
democratiche la ferma e caia 
ra volontà di anteporre a 
qualsiasi interesse e visione 
particolare «li interessi gene
rali. e ciò per fare avanzare 
concretamente il processa po
lisco avviatosi dopo il lo giu
gno. 

È questa responsabilità che 
i comunisti hanno inteso assu
mere all 'atto deila redazione 
del p:ogramma comunale e 
che portano avanti con atteg-

- i 

2.amen;. *;.rr.o.a.-.;.. pungo 
lir.t:. ec. t .c . ma ( f t : i : u " -. i 
ne. comrcn'.i rie..a cri v \ <• 
dell'intero coesi::'-.-) C\.:v. i : » 
le 

Certo, potrà .tnch-* .-.ic. <• 
tier-^ che que.-t i s~n-o ri: re 
sponsabil.ta ve.ira strjiv.e.v 
f l r c n t e ;r.\o. .ito per .ivi li 
re situazioni rec-et;.van.rn'e 
insosvmbili F' e m i r o } v n 
e i e i comuni-.ti n~a intenda
no !i rc.-ponsrtbil.ta in qu«-:o 
senso e che pe r tmto .-i <".p 
porranno ccn forza a tal stru 
mentalizz.i7i;n. Ciò pero non 
basta. In tale ever.tual.tà. si 
renderà necessaria la co;"ru-
zione d: una scolti f : f . ; ; v a 
anche •.-.ell'esceuiivo. superni 
do l 'at t j ile coiv.nriri.iiOne tra 
programma comunale e fer 
ze politiche che .t ges-: r-o 
no. che pagare alla colletti
vità un prezzo di .neific.e-i-
za e di incertezza, con una 
diretta partecipazion-1 de! PCI 
anche al eoverm comuni'.e. 

Ermanno Arduini 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

Una grande manifestazione 
regioni.e della gioventù che 
si terra a Palermo l'8 feb
braio, lancerà in Sicilia la 
battaglia di massa per il ^fon-
ciò ai preavviamento al la
voro ». 

La decisione è s ta ta pre
sa nel corso di una riunione 
interamente dedicata alla 
questione della disoccupazio 
ne giovanile (che in Sicilia 
si calcola approssimativamen
te 111 centomila unità» pie 
ceduta da una relazione del 
compagno Gianni Parisi, del
la segreteria regionale, e pre
sieduta dal compagno Achille 
Occhetto. Alia riunione han
no partecipato esponenti del
le segreterie di tutte le Fe
derazioni dell'Isola e compa 
gin impegnati nelle orga
nizzazioni di massa e nella 
FOCI. 

E' stato anche lanciato un 
appello a tut te le organizza 
/ioni di Part i to affinché, an 
cor prima della manifesta
zione, in tut ta l'Isola venga 
sollecitata la formazione di 
una futa rete di organismi 
unitari di lotta e di mobili 
tazione (comitati e leghe» tn 
collegamento con i sindacati « 
con gli enti locali, che ser 
vano in primo luogo come un 
momento di aggregazione del 
le forze, e che prefigurino 
anche criteri di gestione de 
mocratica del fondo naziona
le. A tale fine è stato istituì 

to un gruppo regionale di coor^ 
dinamento delle varie inizia 
ti ve 

L'idea-forza a t torno n cui 
ruota la mobilitazione in SI 
cilia è quella di t radurre nel 
la realtà politica e sociale 
dell'Isola le indicazioni di ca 
rat tere generale già scaturite 
dal dibattito tra le forze gio 
vanili, 1 partiti democratici 
ed all ' interno del movimento 
dei lavoratori. Si t ra t ta — è 
stato rilevato da numerosi 
interventi — non solo del gra 
ve problema sociale di una 
grandissima ricchezza inuti
lizzata. ma anche del problo 
ma politico di una base so
ciale spesso emarginata, che 
costituisce un enorme poten
ziale di lotta, da utilizzare 
come componente di avan
guardia per una nuova offen
siva democratica per la rina
scita ed il lavoro. L'obiettivo 
della occupazione dei giovani 
comporta, infatti, nuovi inve
stimenti. una nuova politica 
economica, specie nel Mezzo
giorno. dove occorre far le
va, per l 'appunto, sulle mas
se giovanili e femminili per 
fare avanzare la battaglia 
generale per un diverso tipo 
di sviluppo. 

Le prime esperienze già 
realizzate in Sicilia - - di cui 
il dibattito ha dato pieno con
to — mostrano già una stret
tissima connessione del mo
vimento di lotta per il lavoro 
giovanile con la piattaforma 
di rinascita e la vertenza 
con lo S ta to che fa da sup
porto all 'intesa di fine legi
slatura. ed all'avvio della pro
grammazione regionale. Ciò 
vale per le interessanti espe
rienze realizzate nel Siracusa

no. al cospetto della grave 
crisi che ha investito quel 
« polo di sviluppo ». non solo 
nel capoluogo con una impor
tante conferenza pubblica sul
la occupazione giovanile, ma 
anche con numerosi comitati 
di lotta unitari realizzati in 
provincia, come a Rosolini. 
Fiondili ed Augusta. 

Ciò vale anche per la zona 
dei Nebrodi. dove un comitato 
giovanile lavora già da tempo 
in stret to contat to con orga
nizzazioni democratiche con
tadine e con il sindacato sul
la piattaforma di sviluppo del
l'agricoltura nella zona del 
noccioleto. Nella vallata ter
remotata del Belice. poi. la 
Leca dei giovani disoccupati 
ha dimostrato, a pochi giorni 
dalla sua istituzione, di saper
si collocare su posizioni di 
avanguardia nella fase di ri
lancio della battaglia popo
lare per la ricostruzione, la 
rinascita e contro gli sprechi. 
Altre esperienze significative 
sono s ta te realizzate ad En-
na. dove snà funziona una Le 
e* dei giovani disoccupati, a 
Palermo e a Catania. 

Ma queste esperienze non 
sono ancora sufficienti — si 
e if.evato — per realizzare 
il balzo di qualità che si n-
cniede allo scopo di t e t t a re 
'-u! piatto della battaglia per 
la soluzione della crisi nazio 
naie e siciliana 1'. pe->o di tut
to il potenziale di lotta gio
vanile ancora inespresso in 
Sicilia. 

Occorrerà sollec.tare. per 
«:o. '.'estendersi de. processi 
un.tar.. def.n.r.- obiettivi 
conerei, con una articola-
z.one territor.ale delle va-
r.e .n:z..:t ve rh" pan: , alla 
• nei.-..dua/ie^ne di p.attaforme 

d. .ir.med.ata occupazione. 
co'.l-var.do ;. tema dei cor 
si d; lormazione professionale 
al i 'awio di nuovi inve-umen 
ti produttivi, alia realizzazio
ne di grandi opere pubbliche. 
alia forestazione, alla prote
zione ed al!a valorizzazione 
del patrimonio culturale, alle 
sempre crescenti esigenze di 
personale paramedico, allo 
obiettivo della difesa del 
suolo. 

Da qui la necessità di uno 
sforzo di popolarizzazione tra 
le masse giovanili delle pro
poste formulate sul piano na
zionale e regionale e di un 
nuovo impegno degli enti lo
cali, della Regione, del Comu
ni, delle Comunità montane e 
delle forze politiche democra
tiche per iniziare il confronto 
su tali temi. 

Proficuo e concreto confronto 

Palermo: dibattito 
con gli operatori 

sulle proposte 
PCI per il turismo 
Gli emendamenti presentati all'ARS alla legge 
della maggioranza - Una « macchina fabbrica-
voti » - Iniziare subito l'esame degli articoli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14. 

Nasce da un proficuo e 
concreto confronto con le ca
tegorie Interessate (albergato
ri, cooperatori, lavoratori del 
settore) il corpo di emenda
menti che il gruppo parla
mentare comunista dell'ARS 
ha presentato a correzione 
dell'impronta tradizionale, di
spersiva e clientelare del di
segno di legge governativo 
sul turismo. 

Un sagmo di questa meto
dologia è stato dato questo 
mattina in un convegno pub 
blico tenutosi nella sede del 
gruppo a Palazzo dei Nor
manni. 

Quali sono i punti s dien
ti delle proposte de! PCI° Tn 
primo luouo bi-ozna affron
tare ccn decisione il no io 
della crisi del settore Contro 
un incremento aa lopnmte eli 
presenze turistiche <i! fkW' 
nell'ultimo decennio) che si 
registra nel resto d'Italia, le 
s trut ture siciliane, invece clic 
accogliere i nuovi flussi han
no finito per re.-ninirern" !a 
maggioranza, accontentando
si. alla fine eielle briciole, nò-
pena il 28'r in più rispetto 
agli anni bui. 

Ma il turismo in Sic.l.a t"1 

stato da senvire considerato 
dalle forze governative, una 
macchina-fabbrica voti, o gli 
interventi sul'e s trut ture del 
settore sono stati affidati al
la discrezionalità elell'asscsso-
rato al ramo, che ha libato 
criteri dispersivi, clientelar! 
e accentratori. Quali nodi bi
sogna spezzare, allora, per 
uscire elal tunnel de! «sotto
sviluppo » turistico? S'condo 
il gruppo parlamentare co
munista. si t ra t ta di cambia
re decisamente In rotta elel-
l'intervento regionale, comin
ciando con il tagliare le un
ghie alla discrezionalità tlel-
l'« assessore competente » e 
al metodo della lottizzazione 
dei finanziamenti, secondo le 
line*e innovatrici sancite dal 
programma di fine legislatu
ra siglato dai 5 parliti auto
nomisti. E ciò a cominciare 
dal ruolo che tale nuova po
litica assegna ai Conujnl; al
le categorie e ai ceti pro
duttivi. 

Si t rat ta perciò — hanno 
affermato i deputati comuni
sti — eli ridurre al massimo 
In negativa incidenza nella 
vita regionale di tendenze 
personalistiche e clientelari. 
Il turismo, in altre parole, 
non può essere più conside
rato una riserva di caccia 
clientelare. Nessuno può il
ludersi, quindi, di s trappare 
al PCI il benché minimo con
senso su provvedimenti disper
sivi e clientelari. sia pure la 
adombrata minaccia della cri
si governativa e della conse
guente paralisi parlamentare 
a ridosso delle elezioni. 

Tali minacce, come è noto. 
sono state ripetutamente af
facciate dall'assessore social
democratico al turismo. Ma-

caluso. il quale con un'Ini-
prowi-a imniotiva'.a e b . co 
sa impennata, si è sot t rat to 
alla ne- ica di una '.".tesa, af
fermando di non volere più 
par:-, cip.ire al cmfronto che 
era stato intrapreso tra i 5 
pait i t ' autonomisti i-ul'a lui-
se del disegno di legete pre-
senta'"1 da! -overn "> »:" :IM C! >1-
l'accordo di fine legislatura e 
1! coi ,>o di 1 me.'id.imcnti t 'a-
borato d il PCI So ta 'e at-
u !tc..i,:i;.,:i: > fY.\o--e ri :\1 ara
re, provocando ulteriori per
ei.to di t ' inoj . che tutti gli 
niteru-iuiM al dibattito han
no e'uramo'ite . ' • ' iia". va to 
questa i r i f i n a . il g;ir->r>o del 
PCI ni- -torà ivivhe la • -m-
m:<sic:ie Vji-lativa inizi im-
me.li r a m i nte l'è.-mie d^g'I 
artico;, n» " t ''- : la» 1 sier.m-
•'1 iia <-se--\v.to De Pa
scvi.ilo - - che l'a"cordo s.và 
ra ' - u-ito u, mi i - ' 1 sce'e in 
quin to le ;H)-!/.0111 eia esnres-
.-<• .la r s i , d i" t l ce i: ulta de e 
dal PRI, pie .-emano già dod 
s'emiiiwtivi D'M'l di c>-i* ir
to con ([nelle elaborato 

da! PCI 
Il p:os.dente du'l 'Unione 

rog miai. ' dodi alberghieri, 
Ponte, dopo aver espresso 11 
p.opi.o sostegno alla propo
sta comunista, di dare più 
spazio e potere alle rappre
se ntan/e delle categorie in
teressate. ha sottolineato 1* 
neee-sità di indirizzare gli 
stor/.i legis'ativi elell'assem-
ble.i in direzione delle infra
strut ture (la cui importanza 
primaria è, del resto, al cen
tro dt -ili emendamenti co
munisti» e per la pubbliclz-
za/ione del patrimonio natu
rale e tun-t ico dell'1-.o'.a. 

A sua volta il precidente 
elogli albergatori trapane-sl, 
La Port i , ha espresso la ne
cessità di migliorare la reto 
eli viabi.ità e 1 collegamenti 
s ic l iani con il resto d'Italia; 
Dell'Oglio 111 rappresentanza 
eiegh albergatori eli Pantelle
ria. si «• eletto soddisfatto 
della inclusione negli emenda
menti comunisti eli provvi
denze in favore del turismo 
nelle isole minori: Poti (Cata
nia) ha sollecitato un iter ra
pido della lei;ge: La Rosa 
(Lega delle cooperative) ha 
evidenziate) la importanza del
le proposte comuniste per 
il wistegno alla cooperazlone. 

Galleria d'arte 

«Buca di Dante» 
VIA D. A L I G H I E R I . 18-r 
Tel. (055) 29B071 - F IRENZE 

Mercato dei quadri a prez
zi occ.1sion.1li. Pittori in 
IMiiuanen/a: S. LOFFRE
DO. M. HOCCACCI. G. 
HRMDDO. ('.. MARTINI. R. 
MARTINI. IX MIGLIORI
NI. V. VOX LOUFEN. HU
GO PALMA 1HARRA. P. 
MOGGIA. S. ZECCHI. A. 
PAGANO. G. FAGGIANI. 

L E C C E 
FORO BOARIO 

SUPERSTRADA PER BRINDISI 

Tel. 49525 

QUESTA SERA - ORE 21,15 

SERATA DI GALA 
da DOMANI, TUTTI I GIORNI 

2 SPETTACOLI: ore 16 - 21,15 

Ampio parcheggio Circo riscaldato 

http://cornspoi.de
http://priv.it
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